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L’Analisi  
                                                                   (Luca Fargione) 

 
I Tg di lunedì 14 maggio -  La Merkel si può consolare: se in Nord-Reno-Westfalia è andata male, in tanti paesi europei e soprattutto 
in Italia, risulta regina incontrastata. Regina del Male. Così, almeno, la dipingono tutti i Tg nostrani, che fanno a gara per chi gongola 
di più per la sua sconfitta. In logica pienamente trasversale quelli Rai come quelli Mediaset si scatenano, e l’attesa per le prossime 
mosse della diplomazia continentale è vissuta come quella per una finale di campionato (europeo o mondiale) di calcio.  Ci si consola 
così di fronte ai dati impietosi dello spread – definito dalla Consob “un dittatore” da spodestare  -  e a quelli atterrenti dell’aumento del 
debito pubblico, del costo del carrello della spesa,  dei carburanti. Politica e Tg sono unanimi nella condanna della politica della 
Cancelliera; e se questo unanimismo fosse bissato su questioni più italiote quali l’autoriforma del finanziamento della politica o quella 
elettorale, non sarebbe male. Enrico Mentana, come noi coglie questa uniformità di giudizi, e ne fa oggetto di un titolo.  
 
Nel commento siamo  entrati nelle tasche delle famiglie, ascoltando il Presidente di Federconsumatori Rosario Trefiletti, che ci ha 
ribadito un quadro a tinte fosche. 
 
TG La 7 lancia la “tre giorni” di Saviano-Fazio  esuli dalla Rai e rifugiati politici da Ruffini.  TG 3 presenta un ottimo servizio sui 14 mesi 
di violenza in Siria, mostrando video che parlano da soli. 
 
“Libera nos a malo”, e così mentre Napolitano sobriamente dice che ce la faremo,  I Tg Mediaset ci sgranchiscono gli occhi 
presentando ennesimi servizi sulle ragazze da spiaggia. Oggetto dell’approfondita analisi giornalistica, le novità e i prezzi dei bikini e il 



ritorno degli hot pants. Ma in tempo di crisi, ci sarebbe un provvedimento che guarda alle fasce disagiate: una catena di negozi che 
“ritira” costumi delle passate stagioni valutandoli ben 5 euro. Monti non ci aveva  pensato. 
Luca Fargione 

 
 

TESTATA APERTURA, TITOLI   

  
 

Ore 20 

 
• Crisi greca e voto Germania: crollo borse; Muilano – 2,7%.  Vola spread. Merkel:”Dolorosa sconfitta”. 

Atene verso le urne. 
• I ministri dell’economia europei duri con la Gracia. Napolitano: “Serve fiducia. Anno brutto, ma ci sono le 

condizioni per uscire dalla crisi”. 
• Da Bossi via libera a Maroni, candidato unico alla Segreteria della Lega Nord. L’accordo prevde il 

Senatur alla Presidenza del movimento 
• Caso Orlandi: aperta la tomba di  De Pedis; nella bara i resti del boss della Magliana.  Intorno alla tomba 

ritrovate altre ossa. 
• Milano: strano furto di preziosi dopo un finto tamponamento. Bottino, 10 milioni; vittima la moglie del 

gioielliere Bucellati. 
• Comandante e consulente: due anni fa Francesco Schettino contribuì alle riprese di un fil su una nave 

Costa. Uscirà a metà giugno. 
• “Yesterday today”: un nuovo disco di Umberto Tozzi; una raccolta di canzoni vecchi e nuove che il 

cantautore presenta al Tg 1 con un intervistatore d’eccezione, cioè Fiorello. 
 

 

 
 

Ore 20,30 

 
• Giornata nera nelle borse, che reagiscono negativamente al voto in Germania e alla crisi greca. Lo 

spread torna a salire mentre Atene va verso un governo tecnico. 
• Il Presidente Napolitano: “è stato un anno orribile, ma ne usciremo”. Auspica una nuova legge elettorale 

ed un percorso veloce per le riforme costituzionali.  
• Al congresso della Lega nel prossimo giugno Maroni potrebbe essere l’unico in lizza per la carica di 

segretario; Bossi potrebbe essere il presidente. 
• Farmaci: troppo spesso ne abusiamo. Un fenomeno in crescita e non solo. Approfondimento del Tg2 su 

consumi e rischi, ma anche sulle medicine del futuro. 
• Lo chiamavano il Paron, amava parlare in dialetto, e con il suo Milan vinse negli anni 60’ praticamente 

tutto: Nereo Rocco ricordato dalla sua Trieste a 100 anni dalla sua nascita. 

 



 

 

 
Ore 19 

 
• Effetto crisi greca ed elezioni tedesche: borse a picco, spread alle stelle. Consob: “No alla dittatura dello 

spread”. Obama: “Riformare Wall Street” 
• “Giorno amaro e doloroso”, ammette la Merkel dopo la sconfitta nel land più popoloso della Germania. 

Sulla Grecia spettro di nuove elezioni 
• Il debito pubblico sfiora i 2.000 miliardi: quasi 33.000 euro per ogni italiano. Giù le entrate; bene l’asta 

dei btp; su i prezzi della benzina 
• Napolitano: “E’ stato un anno brutto, ma ne verremo fuori. Fare presto sulle riforme istituzionali. E’ 

essenziale approvare una nuova legge elettorale” 
• Cancellieri: “Tav di tutte le preoccupazioni (sic)”. Val Susa: “Pericoloso accostarci alla lotta armata”. “Mai 

associata Tav al terrorismo”, chiarisce il Ministro 
• Aperta la tomba di De Pedis a Sant’Apollinare a Roma: oltre al corpo del boss della Magliana, trovati 

altri reperti umani 
• Chiuso il ciclo degli eroi dei Mondiali. La Juve festeggia lo scudetto e saluta Del Piero. Lasciano il Milan 

Inzaghi e Nesta, Zambrotta e Gattuso 
 

 

 
 

Ore 18,55 

 
• Forse ad una scolta l’inchiesta sulla scomparsa di Manuela Orlandi. Nella tomba dell’ex boss della 

Magliana Roberto De Pedis, sepolta in una chiesa romana ed aperta oggi, sono stati ritrovati altri resti 
umani. La polizia scientifica in queste ore sta cercando di svelare il mistero; secondo alcuni pentiti 
l’uomo avrebbe organizzato il sequestro della ragazza nel 1983. 

• Ventiquattro ore di incontri per decidere il futuro dell’Europa. È in corso a Bruxelles il vertice dei ministri 
economici. Il premier Monti cerca nuove alleanze dopo il crollo della Merkel in Germania. Giornata nera 
per i mercati finanziari: la crisi politica greca,ancora senza soluzione, spinge giù le borse; nelle varie 
pizze bruciati oltre 120 miliardi. 

• In forte aumento i prezzi dei beni di largo consumo: + 4,7% nel mese di aprile. Colpa, rivela l’Istat, 
soprattutto della benzina, più cara del 21% su base annua. È il più forte rialzo degli ultimi trent’anni. 
Bollette di gas e salute sempre più salate. E sono in arrivo nuovi tributi degli enti locali. 

• Domenica e lunedì ballottaggi per le amministrative in 108 comuni. Riflettori puntati su Parma, dove è in 
lizza il candidato 5 Stelle. Beppe Grillo annuncia: “La città emiliana è la nostra Stalingrado”. Intanto i 
partiti si interrogano sulle future alleanze. Nella Lega Bossi da via libera a Maroni segretario. 

• Colpo grosso nel centro di Milano. Rubati 10 milioni in preziosi alla titolare di una storica gioielleria di via 
Monte Napoleone: tre sudamericani l’anno seguita, tamponata e derubata mentre rientrava da una fiera 

 



dell’antiquariato. Le pietre, circa cento, erano nascoste in un trolley. 
• Non conosce crisi il mercato del bikini, un giro di affari di quasi 3 miliardi di euro. Boom delle 

esportazioni dei prodotti made in Italy: la moda propone prodotti sempre più sexy con tessuti 
supertecnologici. E c’è anche chi lancia la rottamazione dei vecchi costumi. 

 

 
 

 
Ore 20 

 
• Napolitano: “Un anno brutto, ma ne verremo fuori”; le tensioni sulla Grecia ed il voto in Germania 

affondano le borse, Milano – 2,74%; lo spread sale a 450 punti; a Bruxelles riunito l’eurogruppo. 
• “Una giornata amara, dolorosa, ma non influirà sulla nostra linea europea”: così Angela Merkel dopo la 

sconfitta nel NordReno Westfalia. Il trionfo della socialdemocratica Kraft. 
• Nessuna ufficialità, ma dal consiglio federale della Lega filtra il via libera di Bossi alla candidatura unica 

di Maroni alla segreteria di partito. Il senatur sarà presidente del movimento. A fine giugno il congresso. 
• Colpo grosso a Milano: rapinata Maria Buccellati, moglie del noto gioielliere, nel cuore della città. Tre 

sudamericani le rubano un trolley con preziosi per 10 milioni di euro. Ma la gioielliera dice: “Danno 
inferiore”. 

• Caso Orlandi: è del boss della Magliana Enrico De Pedis il corpo nella tomba aperta a sant’Apollinare a 
Roma. L’indagine allargata ad altri 200 resti trovati in una stanza attigua. 

• “Nessuno ci separerà mai. Lotterò”: in una lettera alla figlioletta lo sfogo di Salvatore Parolisi, accusato 
dell’omicidio della moglie Melania Rea. La patria potestà e sospesa fino alla fine del processo. 

• Sarti, ricamatori, creatori di profumi: le grandi società di cacciatori di teste sempre più in cerca in Italia di 
artigiani del lusso. I segreti: gusto, specializzazione e competenza. 

• Bermuda, shots ed i cortissimi hot pants: la moda scopre le gambe e rilancia i pantaloncini. Minuscoli e 
chic anche in città, se portati sotto la giacca. 

 

 

 

 
Ore 18,30 

 
• Caso Orlandi: un mistero che dura da 30 anni. Aperta questa mattina la tomba del boss della Magliana, 

Renatino De Pedis; il corpo è suo, ma nella bara c’era una cassettina con altre ossa; dovranno essere 
analizzare per capire a chi appartengono. Un primo passo verso la verità, o forse un nuovo enigma. 

• L’Ansaldo si ferma: sciopero di solidarietà dopo l’agguato del manager Adinolfi; il ministro Cancellieri: 
“Le prefetture sono al rafforzamento delle scorte. Abbiamo le idee chiarissime”; giovedì prossimo il piano 
antiterrorismo del governo. 

• Il giallo di Roberta Ragusa: senza esito le ricerche nel Pisanu. Ma oggi si scopre che la giovane mamma 
scomparsa a gennaio sarebbe stata avvistata a fine aprile in provincia di Savona, a Pietraligure; a 
segnalarla una donna, che afferma di averla riconosciuta dalle foto mostrate in tv. 

 



• “Bambina mia, un giorno capirai che chi ci separa fa più male a te”: l’ultima lettera di Salvatore Parolisi è 
per la figlia Vittoria. Il caporalmaggiore, accusato dell’omicidio della moglie Melania, non vede la 
bambina dallo scorso luglio, quando è stato arrestato. 

• Ancora una tragedia che colpisce il mondo dello sport: Lee Richardos, 33 anni, ha perso il controllo della 
sua moto ed è morto, schiantandosi a bordo pista. Il dramma di Morosini. Sospeso per 6 mesi il vigile, 
che con la sua auto ostacolò l’ingresso in campo dei soccorsi. 

• Ancora un ballo di folla per Alex Del Piero. Il giorno dopo le lacrime alla Juventus stadium, ovazione per 
il campione Bianconero al salone di Torino. E la velina Federica si fa fotografare accanto al fidanzato 
Matrì con la coppa dello scudetto. Dopo il Tg c’è Studio Sport. 
 

 
 

 
Ore 20 

 
• 120 miliardi di euro bruciati in questo lunedì nero delle borse, con la scintilla partita dalla Grecia e dalla 

Germania; ad Atene, dove regna il caos politico, borsa in picchiata fino a sfiorare il -5%; Piazza affari 
perde quasi il tre, con notizie da brivido sul debito pubblico; spread a quota 425 punti. 

• “Riconosco la sconfitta” dice Angela Merkel dopo il tonfo elettorale nel Land più popoloso, con 18 milioni 
di abitanti. E la cosa più clamorosa è che la sconfitta in Italia sembra far contenti tutti, da destra a 
sinistra, un po’ come la scorsa settimana quella di Sarkozy. Il partito del rigore, evidentemente, non 
piace più. 

• È di due miliardi, ma forse anche di più, il buco della più famosa banca di affari americana: la JP 
Morgan. Viene silurato il gruppo di traders che scommetteva sull’Europa. Rischia la poltrona anche il 
presidente. La casa bianca commenta: “Una conferma di come serva urgentemente riformare Wall 
Street”. 

• È dal 1983 che la benzina non aumentava così tanto nel volgere soltanto di un giro: 29 anni per trovare 
aumenti così consistenti come quelli di queste settimane, perché lo scorso aprile benzina e gasolio 
hanno avuto un incremento del 20%, un vero e proprio salasso. E, ovviamente, mette le ali l’inflazione. 

• Roberto Maroni sarà candidato unico alla segreteria del Carroccio: l’accordo fatto in consiglio federale. 
Bossi lascia: sarà Presidente del partito. La scelta più difficile della Lega, stretta tra vecchie e nuove 
inchieste giudiziarie in arrivo. 

• Nella settimana che porta ai ballottaggi il nostro sondaggio conferma l’incredibile avanzata del 
Movimento 5 Stelle, che guadagna in 7 giorni 3 punti e si attesta all’8,9%: praticamente il terzo partito 
d’Italia. Ma fa ancora più rumore un’astensione che, per la prima volta, è oltre il 40%. 

• E questa sera la prima delle tre serate qui, su La 7: Fabio Fazio e Roberto Saviano insieme in “Quello 
che non ho”; oggi, domani e dopodomani: tre giornate all’insegna, speriamo, della grande televisione. 

 



 
 
                                               

         
Il Commento di Rosario Trefiletti, Presidente di Federconsumatori. 

(Intervista di Alberto Baldazzi) 
 
Rosario Trefiletti, da mesi si parla dell’Imu, ma l ’Imu non ha ancora avuto un impatto concreto: la si  comincerà a pagare da 
giugno. Intanto, l’inflazione si è per così dire “s tabilizzata” al 3,3%, la benzina è aumentata del 21 % in un anno, ed il carrello 
della spesa è più pesante del 4,7%. Cosa siamo di f ronte? L’inizio di una devastazione sociale?  
 
“Possiamo definirla tale. Secondo i nostri conteggi, l’aumento dei prezzi, delle tariffe ed anche delle tasse - che comprendono l’Imu, le 
accise sulla benzina e via dicendo - comporterà una riduzione del potere d’acquisto delle famiglie di 2.201 euro. Naturalmente, 
all’interno di questo dato, ci sono le ricadute, squisitamente per prezzi e tariffe, di 1.300 euro. La situazione è francamente 
drammatica, perché questa caduta del potere d’acquisto si innesta su di un potere di acquisto già ridotto negli anni scorsi a livelli 
infimi. La situazione è grave: o si da corso immediatamente alla “seconda fase”, a processi di investimento per ridare lavoro, 
soprattutto lavoro, ai giovani, ai disoccupati e via dicendo, oppure si corre il rischio di un avvitamento della crisi sociale che è in atto 
nel Paese”. 
 
Trefiletti, l’Europa da tutti richiamata, evocata e d anche esorcizzata, che cos’è?  Una cornice obblig atoria o rischia di essere 
anche una galera? 
 
“Se si continua così, non si capisce più cosa possa essere l’Europa. Perché l’Europa che mostra scarsa solidarietà verso la Grecia 
oppure l’Europa che non vuole intervenire sulle questioni più generali del debito di tutti i paesi, o ancora un’Europa che non fa passi in 
avanti verso una maggiore coesione politica oltre che sociale, è un’Europa che rischia – e questa è quasi una certezza – la 
deflagrazione. Si devono fare passi in avanti, altrimenti si corre proprio il rischio di annullare questo processo molto importante che è 
la costruzione della comunità europea. Quindi bisogna andare avanti. Fermarsi, oppure aspettare che ognuno possa da solo risolvere 
i propri problemi, significa contribuire all’estinzione del progetto europeo”.  

 
 
 
 
 



 
 
Dati auditel dei TG di domenica 13 maggio 
 
Tg1 - ore 13:30 4.697.000 (24,60%) ore 20:00 4.621.000 (21,12%). 
Tg2 - ore 13:00 3.495.000 (20.19%) ore 20:30 2.326.000 (9,58%). 
Tg3 - ore 14:30 1.405.000 (7,20%) ore 19:00 2.028.000 (11,38%). 
Tg5 - ore 13:00 2.692.000 (15,27%) ore 20:00 3.799.000 (17,28%). 
Studio Aperto  - ore 12:25 2.372.000 (16,55%) ore 18:30 1.148.000 (7,44%). 
Tg4 - ore 11:30 902.000 (9,29%) ore 19:00 1.154.000 (6,76%). 
Tg La7  - ore 13:30 407.000(2,06%) ore 20:00 1.614.000 (7,35%). 
 
Fonte:www.tvblog.it 

 


